trazioni 
erge nto 
plicaco 
moi più 
i ridu-| 
a tienv 
segua 

i 


ritto del 


apice 
a trlino: a dolnieilt 
Incia @:nel | 
nnue biro 24 
ne a 


ALn 
ostale sì aggiungono 


le speso di porto 
citi Su 


a 
[11 Gionaitorusce tn 


rn:at 


‘Però: gi 


1 gioruì 


lovà :cohsiter 
lare benevil ‘me dl pid a 
patiti ci 


tictfa conos 
cernimento. 


| Cerio è. 
o-Minis 


ilpri 


tansi d 
di Torino 


"Uni, giudizio! sul  Gouerino, 


dente. a: verità, non-è dato 
di' o 


discorsì 
apposi 


Ti 


Nicotera. non. lo. è, nè, 


i 


pposit ri 
af ati 


non si 


pensione verso 
diuata a qualche 
seguire ‘il !suo 

: Ù 


d 


dacchè fon ‘è mistero coni eg] 


| di'torngi* ‘al ‘potere. Quindi 


' 


i fi nagli conto aggravare ii «difeti 


poi ed ovunque; “quelle 
nadfe ‘elettorali, agist 
e 


Mipuisi che if 


i, in cui e’ è osi suppone spi- 
minato, insieme.'a. sentimento 


dbnteltatiti. 
sul Governo 
isulta, a questo, modo dalla: quali 
Metti e-dal numero, de’ suffragii ; 

Bpii che altro, il giudizio di -una*spécie' 
farisi nazio elettorale, che influisce sui! 
ittadini acc renti:alle, urne. Or se que- 
Lia fosse traviata»da ‘passioni ‘partigiane: 
) da politiche utopie, ognuno vede comé' 
| risultato delle urne potrebbe essere 
pernicioso. si e 

î dj S grandi ‘Elettori, 
ftatnente la situazione, a- 
valle masse elettorali gli 

pomini 

n Niotarta,. it risultato delle urrie  da- 

Ù un'effetto benefico. , 
Ma se-alle masse eleftorali non si 
@.il buono, l'ottimo, od il 
; sè non igol proporfe:loro 
ina lista di Candidati; dai così detti 

Ly indi “Etellori sì‘ pò pretendere un* 
valehé” sti ineditàziolie ;sulle!cose 


ubbliche.e. politiche, sì che. riescano a 


fkuesto desiderabile giudizio sul ‘Governo. J 


6 Dv 


ovità + 


gus 


dior 


rev 


pcohio 


\ 


Per quanto consta a n la maggi 
aniza «de grandi Elettori del' Friuli lo., 
nor gi “espresso: col: proporre :nomi 
i Candidati ministerioli= 10 servi) 
‘ secondo _la propria 


è 
3 
3 
5 
3 


Bori, quanto i Candidati da loro pro- 
posti, banno la. persugisione che ancora, 
fesso al confronto Crispi co' suoi Op- 
ositori massimi, cioè. Nicotera e Bonghi 
‘è non accennando al Cavallotti ed @i ; 
fninimi), sia preferibile stare'con Crispi i 


he non con gli altri. 


sppontis dotte PATRIA DEL FRIULI 4 
INDETTA: DE DONNA: 


: ROMANZO 


sione dibera daltederio : D: Det Bianco: 


ch'io non cada 

E'non' tremi 

è'inghiotta ?... Ma 
il baffibitho ? 


fcome suo i 
— Chi è'desso 9 || 
— Colui che si fa chiamare il padre 
el fancinltetto: 
— Il suonòm 
— Michele. ‘ 
— Ma il cognome? o 
— Non gliel'ho mai domandato. 
— Non glielo domindasti.. mai?... E 
Mallora, che ne sai tu.di quell’ uomo?.. 
— So ch' è .unronest! uomo, € che ama | 

Noemi. 

— Ma chi è: dess0,2, 
Artigiano ? un contrabhandiar 
caiuolo ? uncentadino.?, 

— Un..uopgo. povera, eome No! 
vo Ma vaglio  sapere;dell: diro, i 
ogi parta to, perchè a me si al 
partiene la NL vita spirituale... Che 


‘rigco ? un 
du bare A 


è 


i ni 
pdiarii ministeriali, e giustamente ;.dac- 
‘chè al Nicotera ben ‘più si può. rin- 


trituratò nel 


| facciaro, di ciò;che egli rinfacci: 


"La! quale ‘osservazione ci sia lecita, 
‘volendo noi dire ‘agli Elettori friulani 
‘che non debbono prestar cieca‘ fede 
ja coloro, i quali; a’ pretesto del pub- 
‘blico bene, vorrebbero.indurli.a preferire, 
iliste di Opposizione, dato:ì 
‘ancòrà ignoriamo, chie Torò ‘si’ presen> 


'tassero. 


- Riflettanò gli. Elettori grandi, e fa 


ino, rispon- 
dedurre. dai 


.; può. esserlo, 


caso, ‘il che! 


cigno riflettere agli Etettòri: che; n 


«sono grandi, cume. sia vezzo ed arfificio, 
l’esagerazione nella 
censura degli avversarii:: Che non si 
‘disse di Lanza, di Sella, di Minghetti E 


di partigi 


ianenia 


come non si straziarono fraternamen 


tra. loro'i ; caporioni. .più. famosi della» 
Sinistra storica! Oggi: poi è la:volta del 
Nicotera contro Crispi, come altre véite 
Crispi tuonò , contro “Cairoli, e. contro ' 
Depretis. - I 

Che se; incuranti:di quelle polemiche: 
interessate ed iirose, e di: discorgi, clio 
milano a scavalcar gli avversari, ; vor, 


remmo: noi; dietro esame e criter 


stri, rechr 


giu 


izio' sul Goveri 


remino,  saverthiamente  ardui 


imprendimento. Ma il buon senso, pers 
dio, non sì perda, e non si corigiuri a 


farlo perd 


__—_—__—_—_——__rr 


Telegrafano. da Roma al Corriere della 
sera: Mi si informa che lunedì si 
neranno i senatori Ghiglieri 
Duchoquè, Colapietro, Marti 
costituiscono ‘la. O 


i quali 
inquirente 


Nesstin gior 


si 


calvitiista ? ‘0 lu 


cb 


catne.i. perchè 
— Ma il bambino, 


ère'al Popolo. 


Chi sarà il reo? 


dell’ Alta Ci 
le sinora 


non me 


i 


ti Sefiza: 
muevi 


6. 


radu- 


salti 
inelli, e 


tertana ?‘b ‘80tinian 
rea? o mussulmana ?... Dinitiiélo. 

— Non mi sono mai curata di saperlo, 
È 1 i :digi io Uni 


rtiangiat 


chilo battezzò:?' 


— Dio, Sehiantar pareva là terra; 


quel giorno, violento uragano 
di surle nubi, seduto 


apparve 


menso rircobalenò. . 


Tu sei pagana. - 
| — Pagana?... 


resa cor 


— re 
amare 


per meno-di trenta dana: 
per quanto frughi 
metallo'"dòn. suv 


come nel 


res 


qiielle impronte ci 
si adérano. 


stesso Îa 
pen la 
d' argetiti 


vi siete fatt 
ò € 


pite"aqui 
improntiit 
d'or 

o dii Dio: d 
Vostid, Gesì 


bici 


:- 0 tu; 


stesso rinpegh 


più,s 
si È 
Dal mass 


9a61F.) 
Si 


uola piowWero su 


er: 
main} 
frana 


4 


o 
DI 
i 


imo della felici 


tea 


ù 


tà piomb: 


e Diò 
sovra ime 


licò mamma: Té- 
za, —' Perchè pagana2?... 
Voi lo siete, tutti, che veridete: il Sigriore 


tie gli 
Ji Italia.igno- 


(Vai 


La" leggo 
Le notizie più tontradditorie. contì> 
nuano ai correre sull'artidaca ‘Giovani 
e sulla sorte intontrata*da lui e‘ dalla 
sua nave, Divenuto marinaio: in un mòo- 
mento di scoraggiamento edi scettidisino 
rinunziandò, se non ‘al motido) a'tutte 
lo vanitàitel titnio, dél'igrado è della 
nascita ‘priv da, "pai e ègli abi 
bia tribvato 
tranquillità 


che ‘cercava; l’infido ele: 
mento “non ha tardiîò a donatgli li 
quiete, il riposo eterno nelle sue” i+ 
ster ose profondità, chiuso nella sua bella 
nave di ferro circondato dalla sposa è 

I dai..valorosi suoi;-compatrioti: chesbaà 
vevano accompagnato sulle onde. ..,,,;: 

" Ahimè! non.v'è in ciò nulla di strano” 
non è questa che una dì più fra le tante 
vittime che l’Oteano è ogni giorno, 
vittime per lo più oséilro.e ind 
al mondo, mà ché pur recano ogpi gj 
la desolazione e lo str: in, u 
miglia, in una casi” 

Principe Mercante‘ è 
suprema poesia È 
sua nobile mei 
sterioso, gli uorni 
giammai la tomba ove 
agitato da tempeste pi 
quelle dell’ Oceano 
forse per lui. che' vo! 
colla’società, gli uom 
namente sulla sua sédl 
le vagi più cuntradd 
errori sopra errori, 

| più assurde supposizioni 


1 


E infatti, tutta’ que: leggenda di 
notizie corse pei rnali' intorno atl 
sorte di Giovanni ‘Orth, ‘ha veraménte 
dello strano, In ogni altra occasione, 
quando il: mare: ingoia + una" delle sue 
vittime predestinate, ‘nor-succede mai 
che regni incertezza’ alcuna intorno alla 
loro sor aissati «quei quattro, cinque, 
sei:mesi, il giudizio: della gente di.marei 
è sicuro, la nave che non è:ancora giunta» 
non giungerà più, il suornome: è .cat= 
cellato: dar: registri mati! uo 
scafo figura: perduto neglis avvisi perio 
dici dei sinistri, i. parenti-dele vittime 
vestono la gramaglia e piangono i loro 
cari sepolti nell’Ocean: 
Il caso di. Giovanni Orth, 
menté diverso. ii x 
Il capitano Otth, che anche vestito 
dell’assisa. marinara è sfer: 
brezza matina sul cassero’ dèi 
alberi, è sempre .un pr Ì 
d'Austria; circondato 


è profonda- 


da voti che l'oscuro capi 
non conosce, gelosamente 
contro la sua volontà, dalle. 
rittime, pronte a dare sol 
delle sne vicende a tanti ori chè le 
attendono nell’ ansia, il capitano Orth 
parte un bel giorno da Chafam al ‘co- 
mando della sta bella nave "cà 
cemento, solca' le torbide acque del Ta- 
migi, sbocca al mare aperto e. giunge 
| felicemente a Buenos - Ayres! Sino a 
questo punto tutti sono d’acfordo..Gio- 
vanni Orth: è proprio giunto..a Buenos= 
| Ayres. 


‘orità' ma- 


| Ma qui comincia la leggenda. La Sf. 
Margarethe, secondo |' itinerario pre- 


ngoscie più, le 
d gigrno, da l'icca è 
0, > S: 
Yedova misera 
gai il Signore ; 

iorino.di mi 
fai.la vita ch'Egli ) ù 
Mi rifugiai su questa piaggia. deserta 
MUBin et agi corti 
‘qui cercai Dio; qui lo trovai. Ma'il'mo 
‘Dio non pretendeva preghiere e, cantici 


mi aveva 


ma rassegnato e Sereno cuore, intima 
‘sentita riconoscenza dacchè mi conce. 
deva! Eh'io: potessi vivere è cdn nie I 
bambina che, gvero portato! fra le mie 
brad: dd ‘éta inconscia di Quanto sdi 

| frissè la madre sua... Non inutili digiuni 
L-e preghiere, mà il lavoro quotidiano 'ò 
frivo al'Signotte come espiazione ‘de’ mi 
peccati. ‘Riingisi di sola, abbaridonata 
letta : mi avevario tatti 


dal mondo 

gannata, vilipesa, derubata: ma non 

perciò il mio cuore sentiva; 

‘cuno, I migliori amici mi avevano tradi 
on li “odi: ld 


sole ' 


Po $ 7. ip essoni 
ceifedete’ è: per esso'vi miuovet 


«finestre e porti perte, pi t 
i,mevo dagli uomini Oh Signore Iddio! 
‘‘fell’initimào del cuore fi eressi un 'alttt 
{pd in quello ti adoro.. Non sono pag: 

Ò 


io, n 


, f che egli non, 


d'alfetti e di.cure; | 
seguito nei suoi Viaggi da ‘speratize el 

itatid' mercantile! : 
Spiato, forse : 


ta notizia: 


adi 


4 


“altari e sacrifici. e chiese e, campane : | 


TTERARIO:., 


Non 1° 
‘E norzioni, s6 non & pas 
agginonto antocipato.,. | 
Por ina mol Sola 
“linon. Por: pitrvol 
sfarà un abbuono, Arti 
_goli;comunicati .jn.I 
“pagina cent, 155 
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Via bauielo Manin — Un namero cont, 10," arretrato‘ cont, 


stabilito dal suo capitano, tosto: reso -il 


suo carico, riparte in. zavorra per: Val- i Ma 


paraiso. Così. del suo arrivo, come -della 
sua partenza de Montevideo, non ginnge 
eco. in_;Europa. Il segreto: e .il mistero 
favorisce.tanto:Giovanui Orth,chementre 
i salpa. pel..Pacifico, circola. e s'ac- 
persino la voce del suo ritorno 
in Europa, e questa voce si ripete ora 
nuovamente; nel racconto;:;: dell’odissea 
chie ebbe;;così tragica fine. x 
«La: St Margarefhe parte e non si sa 
più nulla. di essa, nè del suo. capitano; 
nè del;-suo.. valoroso equipaggio. Alla 
prima voce di dubbio. e di timore -sorta 
dalla stampa eurapea, rispandoni altre 
voci di dubbio sul vero comandante 
della nave.-Si dice chel arciduca Gi 
vanni ha lasciato.il comando. al:capitano 
Rodich, ed egli-ha preso: la via:.di .terra 
per raggiungere il.suo:. bastimento. a 
Valparaiso. Si spera che l'arciduca ab- 
| bia in questo. modo sfuggito la sorte 
del suo equipaggio. La voce non è 
i vera; ‘nuove informazioni assicurano 
ha lasciato la tolda della 
capitano Rodich, a cui nella 


i sua nave; il 


È prima traversata ‘era statò affidate. il: 


i comando ‘per un ‘delicato scrupolo del- 
il arciduca, entra aspettato sull: na 
ted annurizia di essere sbartato ‘ dalla 
{ St. Margarethe a Montévideo'lascisndone 
cl comando assoluto al suo armatore. . 

| plic: strananien e. 
{ na nave mercantile 
‘giunta in Eu dal, Pacifico, racconti 

id’aver veduto. arenato, sulla estrema 
ipunta mi ‘onale dell'America, insieme” 
fad ‘altré navi tedesché, .il famoso tre 


lalberi austriapo, gettato ‘allo cosa da un 


iviolento upagano, Così dungue, mentre 


tnessuna .navéè osa e, può acgostarsi a', 


‘questo secon li. capo delle tempeste; 
i iterribile capo Horn; dove. le bufere pi 
tremende imperano tutto |’ anno, dove 
i venti più furiosi devastano |’ Oceano, 
flove le nebbie più fitte nascondono’ alla 
‘vista ogni cosa d’ intorno, caso straor- 
ilinario, ecco’ che: per recare a Giovanni 

Orth-i ultimo saluto: degli. uomini; ‘un 
3 bastimehto può' accostarsi tranquilla= 
i mente a poche miglia dalla. costa, sino 

a ‘discernere chiaramente. tra altre navi: 
{ miseramente naufragate, lo scafo della 
St. Margarethe! . 

Ma non.tutti credono'a-questa visione, 
inolti sperano ancora, molti non vogliono: 
adattarsi all'idea d’ una sventura e'cer- 
cano conforto: alla: proprie speranze in 
supposizioni irragionevoli. 

li capitano. Rodich: , di Finme, già 
lungotenetrite dell'arciduca, nori ‘crede 


i 


rifugiata a salvamento nei canali della 
Patagonia. . 
Ma perchè dovette cercare: rifugio 
cotà ? Certo per ripararsi da una tem- 
pesta. E allora, comè-è possibile con 
tempo tempestoso entrare in quegli an- 
gusti stretti, dove a-pena con bel tempo 
e navigando con ogni precauzione, pos- 


al naufragio della nave : egli la suppone ! 


sono avventurarsi le. novi a vapore? . - 


Finalmente, per doronare degnamente 
la leggenda, il’ Piccolo ‘dé Trieste reca 
questa comunicazione 

« 
List del 28 ottobre scorsgurowo segnato 
come partito ‘per l’Elropa, ordini : 

: Falmoudi: o Queenstown, «il: navi 


. — Quante-inuti 
1 masticare; 0- tu, strega ! dalla‘ liigua” 
sacrilega !.. Ma. non i questo che 
volevo da te sapere; sibbene. chi è 
l’uomo che abita con voî in: questa 
{ capanna. E” egli un: credénte ‘o ‘un rin- 
3 Y e perchè non  battezzaste il 
t . i ibile che tu non 
sappia” i i MS 
= Tu: parli giusto: Non--voglio men- 

i tire. Condsco il suo nome ;-ma nulla più, 
‘ Ben può ‘darsi chela sua vita nasconda 
i qualche -mistero : bbiamo tutti, ne 
avevo anch’ io” e, te li 
accontai testè; misteri suoi, 
nulla. so. Motivi imperiosi egli può avere: 
di tenerli celati; ned io rlebbo viol: 
jerchè me 1° narri; Maio lo 

i cuore, ‘per 


odia per al- è 


fame e per freddo, 
sciarono, ba educai 


10h Si 
fede stramba, 
credenza, nei 


i abbruciavano le stregh 


Nel Dornbuseh' s. Floating Cargoes-: 


chiacchere: non sai | 


co- | 


0 1135 di registr 
»'nitrato ‘imb@i 
5 se! 


* germanico di tonnellat 
fggrethe, con cavi 
] cato ‘a Pisagua nel Chili: al 
4 «'Non combina la ‘bafidiera 
ca îl St precedente: ill'noria: per è85ert 
W identica nave scomparsa col capitano 
Giovanni Oith, ma tali tdi ni po 
trebbero essere' etrori 
predetto, foglio. 
« La portata 
pennello ». 


arcidica sarebbe 
vi "avrebbe lévato © 
6 di salnitro, sarebbe ‘nu 
di fà; senza che riessi 
désse, mentre'tutta I 
sua famiglia’ stessa 
dtito,: mentre nésstin * telej 
negozianti, sempre’ a giori 
ffari, è venuto a conferiiare în 
di tempo' questa’ supposizione; 
Così fosse almeno per ln salvezza 
Giovanni Orth:!‘Ma aliimè'! mentre" 
uomini vaneggiano sulla su: 1 
cirito da quella ‘aureola di mistero’ he 
volle cercare nelle solitudini 
ceano, il principe mercante ripos 
fondo al mare. Ma invano ‘si cerché 
ove egli ‘giace. Vinto dall’'uragani 
gettato sulla costa, 0 colto-"a ‘fondo 
da tima prora nemica, nessuno ‘ Sapi è 
niai sino si è'aperto ‘per ri 
ere Giovanni Orth, chiusò con la s 
È ‘valoroso equipaggio nella sua. to! 
‘di ‘ferro, il'bel veliéfo che fui”! 


Cosichè 1° 
Valparaiso; 


gli 
gii 


‘ul 
podsia della sua vita‘e diverine la: poè=", ” 
sia, forse auspicata, ‘della‘sna ‘mi e 
Quale tomba più degna di un .m 
‘naio ? e SEE 


Telegrafano da Vienna 2 

L'imperatore hia ordinato: ‘cli sta! 
lutto di Garte, nè ‘privato * abbia luog 
per 1’ arciduca Giovaiini, morto‘ nelli 
catastrofe della Stinta. Margherita, 

Come si vede; l’antipatia' ché ‘$i nu: 
triva a Corte contro -l’ arciducà- non 
cessata con la sua morte. Lo . 


| 
| 


_ili©—_@_@m»ui 
Una. lettera. anonima ‘allo: ezar,- 

La Kòlnische lia da Piétroburgo 
vi ha prodotto sensazione una le 
trovata sullo scrittoio dello. <czar. 
V anniversario’ del disastro , B 
Con accento calmo e persuasivo lo,ani 
nirno scrivente dimostra» allo czar, 
necessità della costituzione pet Russia 
che soflre indicibilmente sotto il Regime: 
attuale perchè i presenti consiglieri dell i: 

Sri 


Ì 

î 

i Si 
t 

i 

i n ; 
j Corona seguono tuttora il vecchio 

| stema repressivo. Assicura l’imperafi 
i È 

i 

i 

Î 

Ì 

i 

Ì 


che. il prestigio di monarca c stituzi 
nale accrescerebbe la reale sua 
tm ——@ 


7 Tasti 
L' Imperatore socialista, 

Berlino, 12. Stando alla National. Z 

i tung, V Imperatore disse nel Callegios 

| di economia pubblica, non - essere--egl 

i disposto a far usa,d VIRISÌ diri 

grazia in caso di' punizione 

ditori, ai. quali sia, imputabij 

pevole, negligeoza. La Ì 

sorveglianza dei lavo 


. | sere impedita da un 


ila parte dei. padroni, responsabili 
questo proposito l’ Imperatore si att 
ì migliori risultati dalle decisi: 
collegio. i 


| 


utto il mondo cristiano: Ma troverà 
| mezzo dì farti taceri eg 
—- Per buona ventùra, io. | 
1° , bel 
quest'isola in forza di auteni 
‘della Sublime l’ort; ù 
* — Un firmano della Sublime 'Pà 
— ‘esclamò stupito il Decari È 
ite lo rimise ?. i È 
— Precisamente 1’, uomo del'.qui 
‘non saprai il nome giammai ! 
l — Ma io lo saprò, ari 
per le spiccie. Lo vedrai, femmiua 
| rogante e proterva, Chiamo il sac 
ed il. chierico, subito, .e farò lor 
stare il letto... Oh la vedremo | La.poi 
«non ha neanche serratura I 
facilmente..: : 
Timar, dalla - camera. 
udito tutto. Il sangue. gl 
tempia al pensiero che. questo: 
“sacerdote ‘gli.sarebbe apparso: davanti 
prorompendo nell’ esclamazione: 
— Oh Lei, Ecvellenza !.., “É:lti 
: Eccellenza il signore di Levetinczi, con 
«sigliere di SM. | 
Il prete apri la port: 
e chiamò gli aiutanti ‘che, 
tando uD suo. cenno, 


po: 
ico, fi: 












nà 


©" La accuse di Stanley 
contro il: maggior Barthelot, 


Stanley ha ripetuto a Nuova York ad 
un corrispondente del Times le sue ac- 
cuse contro il maggiore Barthelot, 

Narrò brevemente come il capo della 
sua retroguardia venisse a morte. Un 
giorno a Stanley Falls, sentendo can» 
tare e battere ‘il tamburo fuori della 
sua capanna, Barthelot uscì, e ad una 
donna che dirigeva il coro, intimò di 
desistere ; 1’ altra non obbedendo, egli 
la foracchiò varie volte col suo pungolo 
e la bastonò. Il marito Sanga che a 
qualche distanza assisteva alla scena, 
Jo prese di mira col suo fucile da una 
finestrucola della capanna e lo uccise. 
Sanga fu poi giustiziato. 

“Ecco alcune delle prodezze che, a 
detta di Stanley, commise questo mag- 
giore Barthelot în Africa : 

< Una volta uccise con un calcio il 
piccolo Sondy suo domestico. Fece dare 
300 frustate a John Henry, ragazzo della 
missione, il quale ne morì paco dopo. 
+ Un ufficiale sudanese che era di guar- 
dia, soffrendo le torture della fame, 
rubò un pezzo di carne di capra e por 
questo furto venne condannato a rice- 
vere 300 bastonate, Però glie ne die- 
dero sole 150, temendo non restasse 
satta_i.colpi, e avvisandolo che appena 
rimesso. dalla scossa buscherebbe | al 
tra. metà. Una notte mentre era in 
buona custodia, ruppe le sue catene. 

rese il suo fucile e fuggì nei boschi. 

Ripreso poco dopo, l' infelice venne fu- 

cilato, 

‘ Due soldati che avevano ricevuto 200 

frustate ciascuno, trovavansi in uno 

stato da far pietà, quando io (Stanley) 

giunsi a Yambuya, Vidi sul dorso di 

ciascuno un' ulcera grande, profonda, 

verminosa. Questi due uomini morirono 

‘colà, Di, sei zanzibariti della retroguar- 

dia non ce n'era uno che non avesse 
- stbito sì atroce punizione. 

»Glì infelici sì laceravano le ferite fatte 
Jaro sul dorso e sulle membra e natu- 
ralmente, siccome Barthelot aveva man- 
«dato via le medicine, mancavano i mezzi 
per Jenire i fermenti. 

Molti nomini morirono. 

Ma la storia più spaventosa di cru- 
deltà. si-è quella di Jameron. Una volta 
costui tornando da Kason entrò in di- 
scorso con Tippoo Tib ed un altro ara- 
bo..sul cannibalismo. Disse loro che, 
sebbene ne avesse tanto sentito par- 
lare, non ci credeva. Tippoo Tib' gli 
rispose che se lo desiderasse, potreb- 
bero dargliene facilmente una prova. 

« Pagatevi una schiava e consegna- 
tela a quegli uomini che vi mostrerò. » 
Furono dati 12 fazzoletti di cotone ìn 

;_ cambio di una ragazza di 10 012anni, 
'» la quale venne rimessa ai cannibali. Si 
dice ‘che Jameron a tal punto escla- 
màsse : « Ora vedremo che cosa sanno 
fare. » 

"La ragazza fu legata e Jameron pre» 
se in mano il suo quaderno di schizzi. 
Il'testimone della scena spaventosa sta- 
va a'pochi passi dietro di lui. Quando 
tutto fu pronto fu immerso un coltello 
nel cuore della ragazza e Jameron stet- 
te a disegnare mentre il sangue che 
+. sprizzava violento, le inondava tutto il 
‘° «corpo. Fece sei disegni diversi dell’ uc- 
cisione fino all’ orrendo pasto. Quella 
? ragazza fu mangiata intieramente da- 
*‘ vanti ai suoi occhi. » 


a grande scoperta di Koch. 


Gli esperimenti di Koch per la gua- 
rigione della tubercolosi hanno avuto, 
nelle ultime settimane, una grande 

















certati molti e positivi successi e gua- 





molte fuori dell’ Ospedale — Koch non 


verso la metà di dicembre. 

Circa la sostanza dello specifico di 

Koch, regna ancora îl massimo mistero ; 

è liquida e viene iniettata sotto la pelle 
| del'paziente, come si pratica con le inie- 
zioni di morfina, e immessa così diret- 
tamente nella circolazione del sangue. 

Nelle malattie polmonari, le iniezioni 
. si praticano sul dorso, nei processi tu- 
? bercolari degli altri organi — per 
| esempio, del ginocchio, delle articola- 
: zioni dell'omero, della laringe — in im- 
7 médiata prossimità alla sede «lel male. 
= Non in tuti casi, ma molto spesso, 
1 subentra i primi giorni dopo l' inie- 
) zione, la febbre: ma questa viene facil- 
mente superata; ed il corpo sopporia, 
senza soffrirne, tutta la cura. 

In questo modo si sono già avute 
delle cure felici, su persone adulte ed 
anche sui giovani, in istadii anche a- 
vanzati di tubercolosi. 

Presentemente è consumata tutta la 
linfa e Koch è occupatissimo a prepa- 
rarne dell’ altra. 


















Pare dunque ormai stabilito che al 
principio della malattia il rimedio del 
idottor Koch, sia infallibile: la distru- 
izione dei microbi è completa, e, in 
»mpo relativamente breve, l’ammalato 
on ha più tosse, ripiglia i suoi colori, 
> Sue forze si ritemprano el egli più 
non risente alcuno di quei disturbi che 
ccompagnano la malattia. 

Nei casi più gravi non si è ottenuto 
jempre la guarigione, ma si è notato 
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estensione, Però, benchè già siano ac- , 
rigioni — circa un centinaio, tra cui ; 


pubblicherà il suo metodo di cura che * 





un miglioramento profondo, ‘radicale, 
anche in coloro che avevano i polmoni 
corrosi. 

Il «ott. Koch, che dal suo canto hu 
piena fiducia della sua scoperta, ha 
chiesto cho delle grandi baracche sieno 
costruite nello spedale della Carità a 
Parigi, destinato unicamente alla cura 
dei tisicì e all applicazione del suo ri» 
medio, . 

Si può dire cho non aveva ancora 
finito di chiedere, che l’Amministrazione 
dell'Ospedale, Amministrazione che di- 
spone di milioni e milioni, gli cbbe a 
concedere molto più di quello ch'egli 
aveva domandato. 

Ad una sovvenzione generosa sì è 


queste s’aggiungono alferte abbondanti, 
copiose: che il dottor Koch ha ricevuto 
dai privati e che l'illustre scienziato, 
con quella delicatezza che lo distinguo, 
ha provvisoriamente collocato nella.cassa 
dello spedale della Carità. 

Il ricchissimo barone russo Mantin- 
soffi, un milionario noto in tutta Parigi 
per le sue generosissime beneficenze, ha 
mandato al dottor Koch la rotonda cifra 
di lire duecentomila, con questa lette- 
rina semplice, ma eloquente - 

« I. Professore, 

« Questa somma servirà. al vostro 
« gonio e al vostro cuore per salvare 
« dei poveretti ‘che, nella speranza di 
«una misericordiosa guarigione, hene- 
« dicono già il vostro nome, come lo 
« henedico' io. ; 





* « Vostro 
. « Hantinsoff » 

L’ illustre scienziato, intende di fon- 
dare un grandioso ospitale internazio- 
nale, capace di parecchie migliaia di lettì, 
e riservato solo alta èura d i-tisici. 

1 idea appena gettata là, ha trovato 


accrescere il peculia già vistoso. il dot - 
tor Kooh non avrà certo bisogno di 
bussare ancora a molte porte. 
La tisi è una malattia così te 
mente dill'asa e così universalmente té - 
muta, che per allontanarla,, per'ren- 


tutti sentono il dovere di ‘far qualche 





sassolino con 
ingoia tante esistenze sul fior della 
vinezza, nel momento più florido della 
vita. La tisi miete più vittime che il 
colera, il vaiolo e il tifo uniti insieme. 








di Koch, fece a Francoforte in presenza 
di moltissimi medici, un esperimento 
della cura della tisi facciale detta. upus; 
sopra una giovinetta sedicenne. La pa 
! ziente fu colta da febbre dopo, 1’ inie- 
zione, ma in capo a 24 ore si notò già 
lo sgonfiamento e la cicatrizzazione 
dei tubercoli. La guarigione della tisi 
polmonare è più lenta, ma altrettanto 
sicura. 
} Koch comunicherà probabilmente il 
! suo metodo alla Società di medicina 
mercoledì, 26 corrente. 
| L'Imperatore manifestò l' intenzione 
di mettergli a disposizione due milioni, 
uno come ricompensa nazionale allo 
scopritore, l’ altro per fondare un Isti- 
tuto în cui fabbricare Ja linfa e conti- 
‘ nuare le ricerche per la guarigione di 
altre malattie infettive. 
Si parla di fabbricare il rimedio a 
! spese dello Stato anche affine di ren- 
+ derlo accessibile ai poveri. Una botti- 
glietta per venti o trenta iniezioni, co- 
sterebbe circa 30 franchi. 
* Il medico militare Pfuhl, genero di 
Koch, annunziò già che s1 aprirà un’ am- 
bulanza per la guarnigione di Berlino. 


La pubblicazione 
dei nomi dei nuovi senatori ritardata. * 


Crispi aveva prese tutte le disposizioni 
perchè la nota dei nuovi senatori, scelti 
soltanto fra i deputati uscenti, fvsse pub- 
blicata al più presto, prima del giorno 
delle elezioni. Adesso si annunzia che il 
Governo avrebbe cambiato d’'avviso. La 
lista, secondo il Fanfulla, si pubblicherà 
dopo il 23, nella settimana intercedente 
fra il primo scrutinio e il ballottaggio, 
probabilmente per dar modo al Mini- 
stero di raccogliere qualche nome che 
fosse caduto alla prova e che giovasse 
assicurare all'azione parlamentare. 


Colera elettorale? 


Leggiamo nei dispacci romani del 
Caffaro : 4 ” 

« ‘Tutta la colonia Eritrea è costernatà 
Il caldo è sempre intenso e favorisce 
io sviluppo del colera, che miete ogni 
giorno numerose vittime. I colpiti 
male non vengono curati. E’ tale lo spa- 
vento ed il disordine che regna colà, 
che i colerosi vengono lasciati in balia 
della morte. Si provvede con difficoltà 
alla sepoltura. » 


— La signora Gibus, 


Si annunzia da Versailles la morte 
, della sigriora Gibus, vedova del celebre 
| cappellaio che ‘ha dato il suo nome al 
noto copricapo. La' sighora Gibus si era 
ritirata a Versailles SA molti anni 
abitava una villa a 'Montreii 
circa ottanta anni. i 
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obbligato spontaneamente il Governo. A | 


dei sostenitori entusiasti, tanto ‘che per 


derne meno disnstrose le conseguenze, 


cosa, tuti gettano volentieri îl loro, 
‘o odioso. flagello, che 


Berlino. 11. Il dottor Liebertz amico, 




















| del Io Collegio. 


CRONACA ELETTORALE. 


1,0 COLLEGIO. 


Por questo Collegio non ‘ci sarchbe 
proprio niente a dire, se non che ri- 
corderemo in altri numeri, specialmente 
agli Elettori operaj, le ragioni por cui 
vennero più volte proposti Selsmit= 
Doda e Solimbergo, e quelle per cui 
accettiamo il prof. Marinelli. Abbiamo 
ancora parecchi eni, e non manche- 
remo al nostro compito, 

Annotiamo pur oggi, come fenomeno 
singolarissimo, la persistenza del Galati 
che vuol rimanere «sulla scena qual 
Candidato del porto di Lignano. Ebbene, 
iu questa qualità, fra un quarto di se- 
colo, gli assicuriamo che egli sarà il 
Deputato Lignanese ! . 

Intanto c'è da ringraziarlo per |’ e- 
pisodio brillante, in cui sì fa protago- 
nista. Ringraziamo anche l'Effemeride 
Doreltiana che permette al Galati, come 
fece jeri, di asserire essere stati inesatti 
e incompleti i resoronti di tutti î G 
nali di qui, compreso quello di essa 
Effemeride. 










lio COLLEGIO. 

Adunanza elettorale in Gemona — proclama- 
zione dei Candidati. 
Nell’ adunanza di d'ogni 
Mandamento del Ho Collegio, tenutasi 
ieri a Gemona nella Sala municipale, 
si deliberò definitivamente circa la lisla 


L'avv. Barazzutti lesse una lettera 
«livettagli dall’on. Battista Billia, con 
eni gli dichiarava come egli non avrebbe 
accettata la candidatura, soggiungendo 
che, se malgrado questa. esplicita dichia- 
razione venisse proposto ed eletto, egli 
subito manderebbe la propria rinuncia, 
E'la medesima dichiarazione falfa a noi 
verbalmente, e che già, sebbene spia- 
centì, abbiamo resa pubblica 
Patr'a del Friuli del 5 novembre. 
Dopo ciò, ed eliminato, subito ogni 
dissenso fra i Rappresentanti del Man- 
damento di Cividale, quando compresero 
















che nel Mandamento di Gemona ed in | 


Carnia i più influenti Elettori avevano 
simpatia per la Candidatura del Conte 
Luigi De Puppi, si proclamarono. i se- 
guenti nomi 

Marchiori comm. Giuseppe 

Marzini cav. Vincenzo 

De Puppi conte Luigi. 

1 presenti erano più di cento cin- 
quanta, venuti da quasi tutte le grosse 
borgate del Collegio. Quindi si ha la 
certezza che si-adopereranno con fervore 


perchè la lista, da loro.proposta agli | 


lettori, abbia a raggiungere nel 
novembre non solo i voti sufficienti per 
l'elezione; bensi amplio suffragio. 


— 


Dopo ‘scritto quanto sopra, ci per- 
venne la seguente : 
Gemona 12 novembre 1850. 
Riservandomi di inviarle domani il 
succintissimo verbale della numerosa 
riunione elettorale dell’ intera Collegio 
Udine II, oggi qui tenutasi, mi pregio 
infrattanto  parteciparle, quale Segre- 
tario di detta assemblea, che, ritirata 
la candidatura del cav. Zamparo, e 
letta una nobilissima lettera dell’ avv. 
Gio. Batta Billia, colla quale declina 
ogni. candidatura, vennero ad unani- 
mità proclamati a candidati del nostro 
Collegio per le elezioni generali poli- 
tiche del 23 novembre i signori : 
Comm. Giuseppe Marchiori 
Gav. Vincenzo Marzin 
Cav. Uff. Co. Luigi De Puppi 
Colla massima osservanza me le di- 


chiaro 
Dev. Servo 


Avv. L. Perisutti. 





Ht.o Collegio. 

In questo Collegio persiste la confu- 
sione; che non sarà risolta nemmeno con 
la proposta di due Zisfe. Or siccome nella 
lista più accentuata sarà posto il nome 
del prof. Scolari, rimarrà pei progres- 
sisli temperati e pei moderati progrediti 
(diciamo così per farci capire ) la se- 
guente proposta di carididature defini- 
live: 

Alberto Cavalletto 
Chiaradia Emidio 
Monti Gustavo. 

Queste candidature vennero affermato 

in una numerosa riunione di Elettori tenu- 


| tasi nella Sala del Teatro di Pordenone 


in cui erano rappresentati tutti i Di- 
stretti del Collegio. In essa riunione si 
nominò pur ,una Commissione centrale 


‘.e delegati di ogni singolo Distretto per 


appoggiare la lista. 
La questione economica (4) 
— L'unica questione che #' impone oggi 
in Italia, è fa questione economica. 
Dalle colonne di un Giornale romano 


.sorse un grido che trovò èco entusia- 


stica dappertutto: «mon nuove imposte ». 

Il paese sta a disagio. Comuni, Pro- 
vineie, Governo hanno gravato fino ad” 
ora la mano sul contribuente. Il limite 


‘massimo di resistenza è raggiunto; un 


(4) Questanticoto ci invi ‘da vin elettore. 
E Red. . 


‘ndinese. 






















































sulla” 


centralmo di più d'imposta, e l'econ 

mia nazionale si spezzerà, ; 

Non giova -illudersi, Una nazione potrà 

aspirare n grandezza politica solo quando 

abbia una. base’ solida di ‘prosperità 
come le famiglie, 


materiale, 1 

“Gli stati sono 

une è gli altri non; possono atteggiarsi |: 
a grandi, quando non sienv sorretti da 
una finanza ricca, altrimenti correranno 
inconsapevoli incontro alla rovina cca- 
nomica. 

In Italia il disagio economico si rivela 
ovunque, _ 

Da una parte la questione s 
— l'operaio che pretende i suoi 
ritti — dall'altra l'agricoltura che geme 
e si lamenta sotto il peso che la schiaccia. 

.È urgente provvedere. Non solo non 
aumentando le tasse, ma col riformare 
il nostro sistema tributario’ che. pnr- 
troppo non è ispirato che ai bisogni 
del bilancio, Sistema dributario che grava 
maggiormente stille piccole sostanze, 
sulle mercedi operaie che sui grossi 
patrimonii aviti e sulle laute rendite.; 

Non è duopo neanchedirlo cheSeismit- |: 
' Doda ha sempre prapugnato questo, 
sistema, cardine di quel programma chi 
nel 1876 condusse, la Sinistra. al pot 
e tentò anche .attuarlo. sia . coll’ abol 
zione della fassa sul macinato, che col 
, l'abolizione delle quote minime. 

Il prof. Giovanni Marinelli condivide 
:le idee di quel programtaa ‘cd. è inolfr 
un, fautore instancabile di economi 

Al Fritti, all’ Italia occorrono di 
uomini, SELLE i 
! - Il professor Giovanni Marinelli, ec 
inomo in famiglia, che - conosce ai 
‘costa il denaro, che sa i bisogni 
Inecessità della vità; meglio di qualunque 
taltro,: saprà prosugnare questo: nostro 
‘concetto. i 
E noi speriamo che anche il Mi 
’stero dovrà mettersi’ su questa 
questo proposito attendiamg con ‘ 
ansietà il discorso di Torino che dovr 
darci Ja norma, finanziaria per l avve- 
nire. 5 
Il ministro Brin in un discorso wi 
suoi. elettori, parecchi mesi fa, per: 
primo invocò le economie; lo-segui 
ril'Doda ed il Giolitti, î quali d’ accordo 
varie ne proposero. Oggi attendiamo la 
‘conclusione di: quegli studii, che devono: 
‘apportarei il pareggio del, Bilancio. 

I Perazzi, i Grimaldi che vogliono: 
nuove tasse, non fanno per noi; eco. 
‘nomie ci vogliono su larga scala, questo 
è il programma che ci proponiamo ‘e 
che è condiviso dai. Candidati che ci 
furono presentati. 


: Palermo, 12. Stamane si fece una dì- 
mostrazione in onore ‘di Crispi. — Le 
Società politiche operaie, i reduci ei : 
mille con bandiere e musiche e folla si 
i recarono all’Hotel des Palmes' Crispi 
ricevette le presidenze delle a ssociazioni 
trattenendosi con ciascuna, Vivamente 
acclamato, si affacciò al balcone pronun-, 
ciando brevi parole di ringraziamento. 
— Poscia ricevette i Sindaci della pro- 
vincia di Palermo. 

Alle ore sette cominciò il banchetto ; 
in suo onore all'Hotel des Palmes. —I' 
convitati erano duecento. 

Crispi entrò alle 7.salutato da vivi | 
applausi. i 

fon sappiamo ancora cos’abbia detto Ì 
perchè la Stefani non ce ne ha intot- i 
{ mati, | 

f 
Ì 

















































Torino, 12. L'on. Domenico Berti ha di- 
retto ai suoi elettori una importante 
i lettera, in cui biasima il contusionismo 

politico della Camera, in cui dice ‘che 
j dominano l' arbitrio e il caso. Soggiun- 

ge che senza partiti non si può gover- 
nare, e che i: questo caso non. si ha 
che un ministro attorniato da' officiali 
i di secondo ordine. È : 

Tratta quindi. delle imposte e rileva | 

che si è giunti all’ estremo limite con- 
tributivo, e che si prova uno sconforto}, 
I quando si vede in quale stato sì t i 

l'agricoltura, od 
i : Milano, 12, Sedevano al . banchetto 
| democratico 300 persone. DE 
$ Cavallotti parlò quasi .tre ore. contro 

la triplice alieanza facendo un Quadro 
pessimo della crisi economica italiana, 
patrocinando le economie - organiche, 
ta riduzione delie spese ‘militari. e le 
economie, ma non sui lavori pubblici, 
bensi sulle spese del ministero - del- 
i l'interno. ° 

Concluse gridando : » Viva l' Italia, 

Viva la Francia! . 

















Cronaca Provinciale. 
Istanza respinta. ' 
. Il Ministero dell’ Interno ha respinto 
con suo Decreto l'istanza del Consiglio 
Comunale di Bagnaria Arsa con cui 
chedevasi di nuovo il trasferimento della 
.sede Municipale di Sevegliano a Ba- 
guaria, rimanenilo perciò confermata 
la sede stabile del Municipio in Seve- 
gliano. : 
Miorto sulla breccia. 


A Montereale Cellina il contadino Da 
Ros Pietro, di anni 60, mentre attendeva. 
ai: lavori campestri, fu ‘cdlto'da ‘improve’ 
viso malore e pochi minuti dopò cessò 
di vivere. ; aa i 





















inéinzio esservi: morto:dop 








Alla ‘org-otto. pom, del giorno'O cor, 
mentre tutti stavamo: tranquillamany 
gorlendo quel po’ di fuoèo' che' davveri 
conforta’ in questi paesi di . montagn, 
in mezzoial gelo ed alle nevi, ndirong 
i rintocchi della camparia: ai fante] 
sventura. SRO 1 

Usciti, s'offri! al nostro sguardo, n 
vivo chiarora.' Ardevo asolare ij 
corto Venaria Luigi fu Pictro,. 

Tutti all'opera; ‘e con ‘tutto. . amori 
per apportare aiuto -a“chi-n’ avea bi. 
sogno; per ‘apportare. conforto a qui 

iangevano al pensiero ch, 
a fiamma avrebbe in 
n 


5 
edi membri della 
renzani medi Asquini 
Vittorio Bar 

tando così ni 


efici 


H.-danno, finora:tcoposciuto,; «si 
L «P. 


‘Dai Battiglia di perviene ”il'tristà 
i e ‘breve: mi 
serudelissimo malor 


ù serena _rasseg 


= 1 îi 
Tcuffatore. 
Un sedicente ‘Trinca Francesco, ‘al- 

loggiato. nell’ albergo. di 

mò in Pontebba, si ailoni 

ospite- rubando L.’ 59; 

dell’ albergatore ‘e » divers I 

vestiario .per lire ‘35. in danno, di Tai 

pagnuolo Giuseppe e Corin Pietro, an- 

ch” essi alloggiati nel medesimo albergo. 


Associazione straod 


LALA |. 
PATRIA DEL A 


- pei mesi di novembre 6 dicembre, 


Perchè siamo entralì nel periodo elet- 
tovale,. apresi l’ associazione pei due 
mesi di novembre e dicembre. 

Le associazioni per Udine si 
al nostro Ufficio, Via Gorghi N10. 

Dalla Provincia mediante vaglia po- 
stale di lire quattro, 

. L' AMMINISTRAZIONE. 


Ce 








Sul morire 
Lento, e colmo de' fieni ultimi scende 
U da la pendico il plaustro, 

a lento, di bovi al ritmico 
passo: il tramonto stanenmantò accendo 
le-rade foglie a ti. alberi del calle, 
e.fievole armonia vien dalla valle; 
‘Forna il plaustro ondolando. Riversati 

sul molle circo baciansi 
1400: lieti i amariti,<o cantano. 
É un ballo stornellar da innamorati ; 
e va com’ala di risveglio il loro 
cento: por quel vanir di lueg d oro; È i 


d'autunno, 





E par inno dicente a la natura: 
< 0 natura; che, il volgare 
« di brevi giorni esanima, 
< e muti come muta la ventura, 
« tu non' somigli a l'universo amore .. 
« ch'è d'un eterno april l'eterno flore, » 


ci x a ' 
Laggiù a valle, nel chiuso cimitero, , 
in fra i mirti pd i platani .. | 
le cornacchie stormeggiano. . , 
Cadon: te foglie.con ua pio pensiero :., < 
« Ignuda cassa, o morti vi rinserra, , 
< e avrete freddo, freddo, là, sotterra! » 








.« Noi vi cnopriamo fin ch'iva di vento. 
' « vi lascierà una coltrice: 
x « noi de li amor cho restano 
« v'intercettiamo l' obblivoso acconto... 
« Poveri morti, fin che, il vento taco -. 
«dormite quieti rio l'eterna pace! » 


È Loftàno, per la pallida brughiera, 


filan Ie prime nebbie 

sì come sogni torbidi; |’ 
e cori’ inno sfiniito ilò la' sera) 
‘entro a carezze arcane di' rimpianto, 


“ il senso piega involontario ‘e affranto..: 


Udine, novembre 1890: 
2 Co PERA 
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Cronaca: Cittadina. 














































Per Il genetliaco 1340: în cnusa pigiono del 2.0 semestre ANNO XVINI = n 18,0 ESEROIZIO 
del Principe Ereditario. — Alla sì : Beretta - Bel rado” coni ” voragto . Capitale sociale it ‘ 
Al telegramma spedito a Monza a S. £ t Tere Sii POE ATE: mohé Ammontare di n, 10470 Azioni aL, 100 Lo 1,047,000-= 
id Consigli casa Teresn di L. 600; © di Lu, 175: vota vi ti da olfoltuare n saldo 5 docimi » 523,100.— 
R dal presidente del onsiglio pro- | a Belgrado G. Battista per pigioni da 7 Cnpitilo ottottivamonte Soniato ai onirle Ho ed "Tue 529,600," 
inciale co. Di Prampero, giunso la se- {4.0 novembre 1890: a: Ò aprile 4808 Divettorò signor Sitofo Det Colle sa Fondo di riserva . «+ « « > SLI » 22011628” 
; pente risposta iu; A te ra) dei ‘locali’occupati degli Uffici di Pr La Società! dispone d'una forza. mo= Foro vamente cose ei een _9;R0500 
ro, vil € È otros Sonnet St dI og | fettara. siti Conti di “Stili : ll tvico idraulica di 420 cavalli ronlizzata : Totalo L'701,821,78 
are diffe tamento interpretati furono gradi- È gi L Ai consoni Conti di Spilimbergo da N, 3 ‘urbino, Sono poste per ora @perazioni ordinarie della Banca. 
catena Interprini, ono gra: { i L {7 in cause. pigino de Toe | i aziono N S2 mastio per la lo: (opa i como cente nin A nl, 
i si sì ri vÌ zia, : 4 cur t +94 razione del legnani - 3.412 010 con facs 7 d I pe sE 
nato essisiano sinceri e che ringrazia. È maggio a 3t ottobre 1890. duzione di oltre m centomila di | 316 dichiorando, vincolare 2 Eomua almono, sei, most; Noi rorsamaniti { to. 








oli pretti di risparmafo corrispondendo l' interesse dei s 5 
esecuzione dî “> jo con facoltà di ritirare fino a Lire. 3000 a vista, Per. maggiori importi occorre ‘un 
anche, non... preavviso di un giorno, Do o . 
a prezzi e Gli interessi sono NETTI di riechezza mobile o cnpitalizzabili alla fine di ogn! someatrà, <> 
Wu . Aecorda antecipazioni sopra: STO TT 
3 i a} carte pubbliche è valori industriali ; — . 
b) sete greggio: 0 lavorate e «cascami di séta ; n pr 
cJ; certificati .di deposito merci. ‘ : 
Sconta Camabiali: almeno a due firmo con scadenza fino a sei mesi, 
CEDOLE-di Rendita Haliana, di Obbligazioni garantite dallo Stato a titoli ostratti. 
conte.corrente garantito da deposito . e 
amento Assegni dei anco di Napoli su tutte le piazze del Regno |, : 
cf fratnitamento: ema (CHÈQUES) sullo prinelpali piazzo di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 
x iti © coripletamente fe mette” A A “ sullo principali piazzo di i , GE 8° 
verigono spediti ’ conìp! letamente ulti DA SCECRRA, AMERI e 4 


— Alla Presidenza della scuola di di> | p, i pe 
segno applicata allo Arti e Mestieri di Parchelti. 
Tolmezzo di L. 400: quale sussidio per 
» Panno 1890, cui no 
— AI Comune di S: al Taglia- 
Mento di È so) mn sa subito del 
«0 semestre er la condotta ve- to 
terinaria distrettuale. » SI i monte MOI a di 
‘sig. Eustacchio Angelo di Li | vantaggio questo” “Ho 
250 : per È gione! da 43 aprile a 12 ot= | vecchio sistema delle 
obra Se ) della caserma pei tr. Cara= | { Parchetti della Società Udinese inoltr: 
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ui dello Weput. Provinelale. 
di Udine. 
bo peli Nelle seduto del 27 ottobre 1890 la 
astrivoMi)eputazionie provi ciale adottò le se- 
piacereliffuenti deliberazioni: 
sotto ill — Autorizzò la concessione di sussidi 
gadieriii domicilio a vari maniaci poveri e 
AngeloiBraquilli àppartenenti a Comuni di que- 
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ta, Tefiita Provincia. % 
resariii — Accordò: al sig. Gobbato Ermene- prenti, di L.. 360 } mati, cioè squadrati con relativo inca- MERA 

mp sicconco de TOVITE i ; ‘sussidi Inc Acquist VALORI E ‘TITOLI INDUSTRIALI. ; 
ensore Mido di Latisana ta doncessione di co- | in causa sussidi per una volta-tanto ess È stro  all’ingiro, per :modo che. facile e Ricova vi n artodia come da regolamento, od n Trichieala iticrissa lo’ cedole” 0 










sendo stati licenziati per, riduzione di 








ssendoBiruire un -ponté in inuratura per daro 
struttifiiccesso dallo strada provinciale ad una 


spedita riesce la loro. posa in opera. . Itoli rimborsai . i ; 
\ Richiamasi Atattenzione:=dei-Signor Tanto ‘i’valoîi rati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno, ., 
| consumatori sul fatto che la Società, | in speciale. IMegionitorio recentemente costruito per questo servizio... * 









— ‘Ad altri sei’ Caritonieri ek govér 










































gavola ne fornace. . sa i lnso oneri 
unquelli Dietro analogo’ interessamento della | nativi di L. 1 quale compénso per} ner j- nt «dei-quali“può disporre e | + lale. 
be be-ifik Prefettura autorizzò l Ufficio Tec- | l’opera prestata ‘nel #:0 bimestre 1890 Fee le Meri conlizioni in 20. caga si! Esoreisco l' ESATTORIA PI UDINE... i cigni 
ico ad ‘effettuare ispezioni in vari Co- | di buon governo della strada da -Casarsa ne : ri i fin LL ‘Rappresentanza della Società "L' ANCORA per assicurazioni sulla Vita. " 
fa dallo” 5 di dé tare 1 to-| a Cordovado. TAC en. | SPOVA, ha potuta; stabi lire:prezzi:finor® ,:; Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 
i fa e-ggfiuni allò stopo di consfatare lo stato fr mai praticati, e gafantiste indetettdina- };a III TIATREII RIETI rIeIRERIIRI 
. M. [Bi manutenzione delle strade Comunali | 77 Ù si ari o A Îi lire | tamemte i propri lavori. Con L.3 — ;° \vendo la Banca uno speciale eserdizio di CAMBIO VALUTE (Contrada del Monte) può assumi 
766: 84 in causa; forniture:di” oggetti 24 ni qualunque operazione analoga. SUR 








Ran n È È v ggetti |. aj m. q. ad esempio può aversi un par- 
di TRO stampati durante il 39 SIINO spinapesce in:Faggio di qua- !: 
TITASA RIO *lità sceltissima- Anche per fe liste co- ),. 





suggerire: - gli. apportùni provvedi- 
Binenti. 
— Tn sostituzione «del Consigli 
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il ” sl 
vgenzi cettò il compenso di, lire! }'' Alla: Presidenza della Congregazione 3 di è sep | nc È È IE LS: . 
"acon Lenna o epropriazioni -d circa | di Carità amministratrice, del citico 0 (aan Abete a dp "praticati co gtì Li Madrid, 12. feri sinattita, scoppiò rendo noto.a questo colto pubblico che: 
nl ig. 2740 di itagli stradali censiti nel spedale di Gemona di 7193 :40 | i Fal quer ed -Ebanisti posson ella fabbrica dei tabacchi un grande | prezi giorni arriverà il s 
saldo: dozzine dementi povere accolte-e stessi Falegnami ed :Ebanisti possono i cendio che distrusse la maggior parte 
! :2 l: per il consumo dei loîv ‘clienti ricorrere ‘delia fabbrica. 6000, person ono. prive GRANDIO 50 SE RRA GLIO 





irritorio di Gradisca, per la costruzione 
el tronco ferroviario Casarsa Spillim- 





con vantaggio alla Società Udinese. ii i lavoro. Ti fudco fi spent 
mentare - visitò il luogo dell’ incendio e- promise . 
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curate nel 3.0 trimestre 1890. La Regina 
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questi Mep ere TSE gii soa 500 ‘ ; i Farina : 

"i a ri le te ! 4000: in causa secondo*sul maggior suo i ; aa 5 

ari. sunse’ a carico provinciale credito per lavori e O NEEOII da: pei baimblol. — ajuto alle mogli dei privi‘di lavoro. La 
Le brave madri di famiglia sono i folla salutò entusiasticamente la Regina. 


li cura e mantenimento nel ma- 
licomio di N. 2 imaniaci poveri appar- 
te an su i CUI s; ue pn Pene uoia di sorveglianza del 
e an. Approvò il contratto stipulato dal- = r È % dr È 
ga piaci. Tecnico colle Rito Bruna e © manicomio centrale di S. Servolo in Ver. Mercato Vecchio, trovasi la tanto ur 
agnon..per. la fornitura della.. ghiaia. nezia di L.6123:60 in.causa assegno |. Mata farina; alimentare . pei bamb ni 
e ici tronco ‘della strada pri Por- pur cura e ,mantenimento di dementi Rinder, Nahrméhi 
ntonioBienono Maniago scorrente nel tèrritorio | puveri nel4o ‘trimestre 1890. © © .{ Questa. farina . €! 
riva. js Quirino. . Cs ‘4° — A diversi Comuni di L. BI Ì universalmente ‘adotta! per I ì 
mezza” — Prose atto della rinuncia presen in rifusione ‘d sussidi: a ‘dom i zione dell' infanzià, si compone di otti- 
lata dal'‘sig. Chiap Cav. dott. Giuseppe ati a maniaci nel Bo trimestre | e sostanze nutrienti ome ne fa fede 
Bat-Biat'incarico di epufato provinciale l’attestato rilasciato ai’ signori fratelli 
bifettivo 3 Dorta e O. dal cav. Nallino Direttore 
I si della ‘stazione sperimentale agraria, al 


niitenzione 1890 della strada provinciale 1 d 
So tetaecar a 3 « «. f avvisate che presso la premiata Pastie- 
ceria ‘dei fratelli Porta e Co. in Via 
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‘cheat - 

velsi animali di 

tutte le parti del mondo, come pure i'rettili 
vandi 6 coccodrilli giganteschi del Mis: 

ip e siruzzi d'Australle; | NE ° nà 

ì ji i sam n Con altri avvisi verrà indica il 1uog: 

Il titolo ide? prodotti sarà garantito. giorno dell'apertura. n ; 
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Furoiio inoltre discussi ei delibé- 


rire it concorso ad vati diversi altri affari dl’ interesse delta 









































Deliberò di ap i dive stai br, 
. » Tatiti 3 Provincia. : quale fu sottoposta per: I esame igie- " ” 
Di pos ae nell Taba Nazione Il Presidente nico. Il D.r D' Agostinis Clodoveo la f' Giusosie: Kludbk. 
“ripendenti al I ogato Cernazai | G. Gropplero . fece. già adottarealla propria clientela A N T ) N I () F A N N A i ero itetario. Lr 
danno léterminando che il termine utile per | il Segretario SA ann la L. 250. AÎ Î PIANI Lal 1((16 
| È 6 ni presentare Jo omando d’aspiro' scade | ; G. di Caporiacco. “Presso la stessa Pabticcorid” trovansi (Via Cavour) ‘ 1 7 \° A R À RP. 
o; an-f°: Borno Novembre pe Yet i La franchigia postale agli; pure gli squisiti. biscotti . uso . ingleso S 13 : 

nf — Approvò l'operato del Presidente glia 1 iP 5 ra E x sila 5 
bergo. Matta Debutazione, che d'urgenza prov- * spaceiatori di generi di pri: ; della Ditta A. Donati di Roma. CAPPRILLA:O Li ant 

i i i vative. i fiere TT spie de onctà | ssicurazione mutua a quota fissa coni 
i ide alla nomina della Commissione per Due: rispettabilissimi- fficiali ; al SErTIZIO di Sua Maestà il Re. i danni degl’incondi e dello scoppio del’ 








VORO ; .l° Gaz luce. del fulmine e degli appareccl 
Presso il signor Farina Antonio -fro- urna . gi app AL 
vasi, per la prossima stagione, un rie- para - i 

chissimo assortimento. di cappelli da Fondata nell’anno 1829 
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DA limportaziane degli otto tori Brunnecken Dal Ministero -delle Poste e Tele- : a 100 
commessi dagli allevatori della ‘Carnia. grafi è stata diramata una circolare, t, sotto processo per genuità. 
7 — Dichiarò nulla ostare a che il nella quale si dispone che, pu, rima- | | Milano, 12. Oggi al Triburiale militare 
Biemente Bertoia - Bernardo di -Avzene nendo ferma la soppressione della esen= | è cominciato il processo contro il te- 






UBI È Arto 
” ta ricoverato nel manicomio di Frie- zione dalle tasse pel carteggio : in ge- nente colonello Grondona è il capitano f ui i i 
sd i i " i di du uomo, delia: rinomata. fabbrica Rosè, non- 
è, Bjicishsburg venga rimpatriato e tradotto nere da e per gli spacci e fe rivendite Pacchi, che dopo aver ‘arrestato i noto | chè della fabbrica  Boscalino. e premiata con mediiglia d'oro di 1a classe 
» elet. PSI Locale manicoraio. sio di "Pogisli di generi di privative, sla faitu tenente Livraghi se lo sono lasciato | ". Unico depositario. in Udine della ce- i 
_ "Accordò al sig. Vidale Candido di una eccezione per quello-scambiato fra ‘ scaprare. Il rigore della disciplina mi- { lebre Casa Jonson e C; di Londra. n, all'Espoz. Nazionale 1884 in. Torino 
due soldati Grandioso assortimento di cappelli 


i dre MMfagnanis ‘in Comune di Rigolato la le Intendenze di finanza e gli spaccia» litare, conduce così que: 
oncessione di costruire un muro di tori, che circolerà senza tasse; pureliè dinnanzi al Tribunale militare per ri- 
ostegno al fondo di sua proprietà ade- si riferisca esclusivamente al servizio spondere di una grave infrazione disci- 
10. Mente alla strada provinciale detta di dei pagamenti. per conto del Tesoro, plinare, mentre il Livraghi, che. è.stato 
la po- Monte Croce. _ Ù sia spedito sempre sottofascia -e porti ‘la causa della loro sventur: ancora. 
A rie i pagamenti che seguono sull’ indirizzo, oltre l’ annotazione are- in libertà e nessuno sa dove sia. estere e: nazionali. Prezzi modicissimi — 
cio ù ai pertorio, le indicazioni occorrenti per, — e rata la nuosa Riduce ‘feltri second {più * 
—— A diversi esattori comunali di lire i singoli lotti in detto verbale compresi. Berlino, 12. Venne inaugurata la nuosa } riati 194 
w80:63 in causa rata quinta delle impo- - Teatro Minerva. ; Sensione del Landtag cofì un discorso : : 
Ete sui terreni e sui fabbricati. PI della Corona annunciante vari progetti 
— All Esattore comunate del 1.0 man- DO alle ore Sini precise. la d’indole snciale e dichiarante “amiche 
lamento ili Udine di L. 2065:09 in causa cheletti AR o pneglia SRGOin 2 L voli le relazioni con tutte.le Potenze UDINE — 2 Mercatovecchio 2 — U-INE 
; La porrà: £@ gi guisa che puossi attendere con fi 


flessibili di propria fabbricazione. APiene SEDE SO: FALLE IN FORI o i 
pure uno svariato e ricco assortimento Via Orf N. 10) 
di cappelli di feltro per signora e si- th Dici > i palazzo: proprio) 

gnorina delle più rinomate fabbriche 
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Il Consiglio Generale nell’ Assembleà” ‘ 
del 31 maggio p. p. în Torino, approvò 
il bilancio del 1889, esercizio'60; 

dando applicarsi al fondo di’ riserv 

lire 333,605.53, ed in_ distribuzione ‘ai 

Soci dal 1.0 gednaio 1891 lire 174889, © 
cioè il cinque per cento sulle quo 
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, ara lina dell imposta sui Podio di Pange ovvero lo scoppio, deila fregata é Pa } lire: cia t i 
de cchezza mobile, caricata nei ruoli prin- iorte Ai Mrieste: Drim Fegata*. ducia il mantenimento della-pace; - : - oltre l'esonero della tassa governativ 
Biipali e supplettivi di 1.a'e 2a serie. nel Porto une DADA: Roe È 1 “ Narchesi Successore Barbaro? La Società assicura le proprie 
PE Alta Presidenza dell'ospizio pegli IN AU4 dr hi L RTANCesco ni “On- | Notizie telegrafiche 4 i ; i è vili, rustiche, commerciali e industrial 
disposti ti Ly 43890:13 quale rata quinta Gero: replicato per più sere a JTFlesie, ‘© teregra[iete | Sartoria con Deposito Vestiti fatti p | see speciali riduzioni pei fab 
i [del sussidio per l’anno 4890. i o sudde ù, DoARRETY i La solita rivoluzione, | È] bricati ci Concede facilitazioni 
— Alla r, Tesoreria di Udine di lire Ha na fron s Dara atto. rappresen- | n k, 12. Second . 1% Udine:30 Settembre'1880, Bf alle Provincie, ai Comuni, e alle:Q 
1792:55 in ‘causa quinto quoto bime- Dale RISO à ie è stata Freni Ì were ù È Né Vi Ù He vi | (i -Preg. Signore, © . . «+ | Pie ed altri corpi amministrativi. 
Ktrale del contributo per le opere idrau- Gero isegno dallo scenografo. della ; spaccio di Libortad ai a mippe. aid, | @_ fotalmente tutta ta merce ind | È estranea alla speenlazione. | 
liche di 2.a categoria decennio. 1886- Compagnia Vincenzo Accardi, ! il presidente Bognan e le "truppe riu: ; g riguidazione del signor Pietro Barbaro, La Società ha un annuo provetito 
015895 i ES È | Quanto prima per serata d’ onoré del | scirono ad attraversare le linee degli i 4 pregiomi avvisdre la S. V. cho per la sta- è circa quattro milioni, ed un fondo di ri: 
A — Aimembri della Giunta prov.ammi- Lo attore, Angelo Pezzaglia si darà ; } insorti, lasciarono Tegucialpa . inseguiti @ gione d' Inverno 1890-91 ho fornito il ‘mio serva effettivo di oltre sei milio 
i È ter ind e OTELLO di G. Shakespeare. Domani | da Sanchez, Il presidente del’ Guate- i @ Negozio d'un copioso € ricco assortiment> Bi i i Ri 
Mnistrativa di L.690: in causa indennita .; E ‘ da sscontarà la inviò igliaio d'‘uomini | ® di stoffe Nazionali ed Esteri tutta novità La media annua dei Rispari 
Ber accesse alle sedute del 3.0 trimestre NIRSO Loto settimana si rappresenterà | mala inviò un mig iaio d''uomini per | @ ed @ pressi da non temere qualsiasi con- $ | titi ai Soci nell'ultimo decenni 
1800. Il Fornareto di F.. Dall Ongaro’ ché da | soccorrere Bogran onde evitare una. in- | g correliza. Troverete disegni e qualità di- è monta al 15 0lg 
— AI sig. Capellari Bortolo di L. 2000: ! cca trent Qu fica fu rappresent AIrTeZone negli. Stati dell Americo i stinto è di gueoluta mia Privativa, avente d x L'AGENTE 0A 
duale 1.0 acconto pegli eseguiti lavori : Seo “Dei o Di io o ni ssieian. RS Ltordidi è i | gi tutte ia Provincia. di Uaino. Ineltre. vi DI o 
; Ki restauro al ponte inlegno sul Me- |. Comperca e manela ... il. +: I torbidi d'Avmenia. I dj Eofentisco fattura o tiglio clagimenimo g° o: «LARA. HITTORIO: 
e.» Mura peo ‘ a chi porterà all'ufficio. di PS. una” : Londra, 12. Un figlio di Mussà bey. avendo, del doppio migliorato ©’ anda- d 
MAL. n \ GER s I catena d'argento dorata smarrita: jeri i ao 14, 8! 5 Yi, q mento del mio negozio dacchè cambiai Ba . 
Ai membri della Giunta tecnica del , catena d argento Co asma , la testa d'una numerosa masnada di tagliatore e assunsizal mio-serviio nuovi 
l'atasto di L. 1008:60 în:causa-indennità | nei Giardini pubblici... vs »> curdi. îfnati, va devastando i dintorni @ e provetti lavoranti. Per-averno una prova 9 ‘futura orientale 
Bli viaggio ‘e ‘soggioriio per trasferte | Un-orecchino: ‘ - di MUSSH. A Bitlis gli scoicchi predicato @ Solta con a: confrontate fl Invoro d'una CRET ARIA 
atte nel mese di settembre. i; ! fa smarrito, stamane, ‘percorrendo il’ la guerrà santa contro i cristiani: Il @ “Nelia. lusinga FR ii » Perla barba ed i capelli uf 
| — Al Ricevitore proyinciale diL. 947:01 | viale Venezia, ‘e. p di Via! {Poscolle,  circolo”atmeno di Trebisonda è 0 : & vostri ambiti ordini, con la massima 0s- P i 
; in causa aggi per :la riscossione della | sino ‘al ponte. L' 6 sto’ clie' l’ avèsse È chiu: rchè ritenuto il quartier» ge- * gi servanza mi segno |. .. "0 | nea, senza odore ed’ inalterabile;_ del 
Ta lata quinta. delle ‘impost siali { rinvenuto, portandolo all’ ufficio del no-.Î nerate:‘délla lega secreta contro il go- | Devotissimo” Servitore D celebre chimico ottomano Vl 
fsovraimposta . provinciale alla: rata | stro Giornale, riceverà. competente. |. verno ‘tuîco. È € PIETRO ‘MARCHESI B. 
o Quarta pei due, deci d'imposta; sulla | mancia. : 5 4 . | e Kerce ti x bd 
Miricchezza mobile. RE gi zz " e È ia Du erco pronta: d : i 
o MA — Ai Prefetto presidente del Comitato PIETRO DE CARINA @ Vestiti completi da L: 18/».50 g Prezzo L. 8.50, 
sa MForestale di Udiné' di L. 5000: quale | ; rpartisce lezioni di Bianotorte e di..teoria-$ gi Soprabiti fod. flanella » 22->» SO ° i 
Urata seconda a saldo'del quoto 1890 per impartisce lezioni Ui RALE e di, teoria. Calzoni tutta lana .» 6» 20 » -Unico.deposito in UDINE- presso 
le spese di rimboschimento, musicale, con indirizzo sont fico e muoso: i € Ulster novità ‘» 60 B| Francesco Minisini. . 
.— Alla Commissione ‘incaricata per metodo Paco TaTono a if COIDICILO, @' Makfarland ... 45 DI TIT 
Ml acquisto ed importazione di otto tori Pa BUSTA Lettbratu ._ + @.Collari tutta ruota’. i 16» 55 p 
runnecker commessi da allevatori della |-,, on ino. 4 RUGEaLUra Nuova |-f Tre! usi fod. flanella » 45 » 90-p | 
Re da-erogatsi-per l'Ac- |‘ ccritti ed anche di maggiori opere scien- he dî Qu uao "B- 
— Al sig. De Sabbata Giacomo di.L. tifiche o belletristiche, dal-tedesco in, TAL 1 da. Specialità . ul 
200: per pirione. da 41 ‘novembre a. 40.| ifaliano 8 Viceversa. DI Le aiobilictento coli ‘una, ventina. ‘ai €: Vestiti.e Soprabiti per Bambini p- 
marzo 1891 dei locali occupati dalla fabbricati adiacenti fu distrutto i È un Seen 7 iÙ] 
oli Sotto ispezione catastale di Pordenone, | ecapito : angolo via Cortazzis_ N. 7 } grEtozzì fissi pronta cassa - è 
| Bian, ‘od "Al Cale Navi 7 w sUwwwd od 






— Ai ‘proprietari’ délle caserme’ pei 











Aentcata 
MILANO Via Nan Paeî.. dt — 


FRZIONI 





SI REGAL: 


dui 


1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA por 
capelli 6 per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT la qualo è di una a- 
zione rapida ed istantanea, non macqhia, la 
pefie, uò brucia { capelli, ba I pregio de’ 
colorire in gradazione diverse e ha ottene 
nuto un Iamenso ruccesso nel mondo, talahè 
le richiente superano ogni anpettativa. Sola 
ed unica vendita della vera Tintura presso 
1l negozio der FRATELLI ZRMPT, pro» 
famieri chimici u, 6, Galleria Prin- 
clpo di Napoti, NAPOLI, Prezzo 
fa provinela L. g- 


Avviso alle Signore. 
Depelatorio Fratelli ZEMPT. 


fun questo preparato si tolgono È peli è la lantginé’ semi 
dannragiare la pelle, È inoffensivo e di sicurissimo effetto. Sola ed 
motu vendita presso il proprio negozio dm Fratelli ZEMPT = 
Gallevia Principe di Napoli &, Napoli. Presso n Provincia L.8» 
Si vendo în Udine Fr. Minisini, in fondo Meroatovecchio 
— Lang & Del Negro parrucchieri — Bosero Au usto . . 
ta” ta, ed in tutte le ciltà d' Italia dai pricipali } 


parerucchieri e farmacisti. 


Giratis 


sito, în 





















LE TANTO RINOMATE 


PASTIGLIE ALLA CODEINA 


DEL DOTT. BECHER 


(Da non confondersi con le numer se imitazioni molte v.lta danriose } 


GUARISCOÒNO: 
LA' TOSSE Nerrosa secca @ conrul» 


siva che produce nof- 
(near pna negli asmatici a nelle persone ecces- 
sivamente nervona » cous d 'indebelimento 
genacalo per abuso delle forze vitali o per 
fuaglia mulatiie, 


LA TOSSE cr. iotomo” di csi 





taifro “pò fabhafe odi 
stiate, Colle” pastiglie dPR BIS sine 
riducono gli sccesri che tanto coutribuizcono 
allo afinivevto dell'ammalato 
LAT OSSE erpetiga che produce 
Luo fote prudore alla 
golu e dà tanta nora ni soffersati. 


L 0 E ferina (0 seinina ) che 
A. T SS! sonata con insistiora i 
buinbini cagionrudo loro vomiti, insppotenta 


© » sputi sanguigni. 
di raffreddore sia recenta che cronica, e le gastralgie d'pendenti da 


.LA TOSSE agitazioni del sistema ;usrvoso. 


Ogui Pastiglia contiene 112 centigrommo di Codeins, pe: cui i med ei possono prescrie 
verle sdattaadone la dose a'l'età e curattere fisico dell'individuo. Normalmente però si 
prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo |’ annessa istruzione. Prezzo 
della sostola grande Lire 1.50 — acatola piccola Lire |. 


DIFFIDA. 














tte dl fott. Bocher 
A, MANZONI e B. 








_ Degli audai contraffattori abruzzesi hanno falsificato le Pasti 
imitando la scatola, l'incolto e l' istruzione. Perciò la Ditta 
dette Pastiglie, mentre si rise: va di 
- Que in giudizio contro i contruf- 
fattori, a garanzia del puENICD, ap. 
Ù 

sull'istruzione e avvisa gli acquirenti di respinge e le scatole cha n° sonò' prive. 

Daposito generale per l'Italia A. MANZONI e Comp., Via S. Paolo, li, Milano + 
|. Roma stesaa Casa, Via di pietra, SI — Conova, Piazza Foutace Mo:use, ed io tutte le pri- 


vunfca concerss'onaria delle . i 
plica la sua firma sulla fascetta € La 
marie farmacio. 





- — Con Cont. 60 d'aumento si spedisce in ogni parta d' Italia. 
Deposito in Udin presso le farmacie Comelti, Cummessatti, Fabris, Minisini, Da Girolami. 



















( Premiato con piu medaglie , 





SI prepara é si vende in UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano ; Deposito In nane 
dai Fratelli DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso C. WANZONI e €. a 
VERRZIA Mnporio di Specia- 
Hlà al Ponte dei Barettieri, 

Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 





























Volete la: salute??? 


LIQUORE STONATIGO HICO"TITOBNTE 
Milne — FELICE BISLERI — Milano 


Bibita all'acqua, Seltz e Soda 
Gentilisimo Sig. BISLERI o 
Ho esperimentato largamente il avo elisir Ferro 
,China, e nono iu debito di dirle cha < esso costitai- 
‘ace una ottima proparszione per la cura delle diverse! 
clorouem p, quando nep esistano cause malvagie, © 
unstomiche irresbIubili. » L'ho trovato #' pratutto molti 
otile nella clorsisi, negli esuurimenti nervosi cronici 
fpastuxai calla infezione palustre, ece. i 
Lu sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpette 
flo altro preparazioni di Ferro-China, dà al suo slisi 
lana indiscutibile preferenza e superiorità. 
3, SELMOLA 
‘apeutica. dell Università di 





Profens, di Clinica tera 

lapoli — Senatore del Kegno. È 

Si beve preferibilmente primo dei pasti ed all'ora 
del Wermout ) ci 

N Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri Caffè 

‘e. Liguorist: ” dd 











Va e it ratto: 


Fi 











) rieevono cascinsivamente per ll nostra Giornal» 


MOMmAa, Via di LR 
Mart SA dl. Roe de Ma benge — rei ti 


tuvisudo un seni 
plico b gliotto vis 











LA PATRIA DEL FRIUILI 







OL, dara tE 
sa Selene SOA 


















IDIL'IVICA. 


F.,LU BERTONI 
Nitiano, Via Sempione, Numero 4. 
spedigce il ricchiss mo Catalo o Conserve || 
Alimentari 
specialità e novità. 

Spedisse anche per pacchi postali, 


di assolute ed esclusive 





1 olvera 

di Riso speciale |@ 
propsrata nl BISMUTO if 
da CH. FAY Profumîierie |l' 
PARIGI, :9;:Rue de la: Poòw, 9, PARIGI. 





Non è per vanagloria.. 


No, nou è par vanagloria.che il sottoasritto de 
apon: qui alla pubblica disamina i ttoli di premi 
du lui conseguiti alla Esposizione provinciale, Fria 


ana, Quei premi egli ha la consianza di anseraòle 














merituti: ed è quadi con le- 
imo orgoglio che se ne pre- 
gia. Il suo laboratorio in metalti 
ungeutati e dorati è ormai fra 
| più favorovolmente ‘noti della 





Ma oltre questi 
ricchissimo deposito 





cine ; lamiere di tuita novità 0 
getti svariati, per tutti i gust 
e per tutte le borae, 

Unico deposito di ar. 
redi per chissa dorati 
edargontati, con labo 
ratorio spreinte pel 
rinnovamento anel 


BERTACCINI (83 


PE 





di cggetti vecchi a prezzi favorero 


Domenico Bertaccini 


con negozio in via mercatoveschio 





A. Y RADDO 
fuori porta Villalta (Casa' Mangilit) 


Vendita. Mesenza, d acelo sd 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d’ogni provenien”a 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Meri. 


| 
di MALAGA 
primaria Casa d' esportazioni 2! . 
tit è genuini VINI DI SPAGNA 
MHalaga — Madera — Keres 
Posto Alicante ecc. 

Unico deposito per tutto il regno 
ella benigna MAequatitico, alca- 
lina, carbonica gazosa di 
Petanz (Ungheria). Auu-epidemics 
cuntro ls diftemte. 





. Avviso. 


— Luce più. Inco! —._ domdndava ausigsos; 
grande poeta tedesco Gdetha sul punto di morte 

É la luce la grande aspirazione; di tatti gli un 
mini. Non appena scende la' notte e tutto il creato 
ravvolge nelle sue cupe tenebre; ecco per ogni 
cuna accendersi vive fiammelle. 

immensi, benefattori della umadità furono, g| 
deatori delle lucerne a olio ed a_.p trolio, delle 
jandello « dei candeliari, dele Lumiere a ber- 
cina — per tavolo, da sospendero' dl soffitto, da 
infiggere »lle pareti — per uso di camera è de' 
cucina, di atrio e di stalla, da carro e da catrozza 
be: edetto chi ni da. .il fastidio di tenere un ssso1- 
tsmento ben provvisto; di. tatte, que 
di tumiere: ma tre solte benedetto chi tiene 











Lampade trionfo 







che gareggianò doll 5 6’ délia luce 
gtettrica; a] nbbagiisio al Toi ndofà, e ralle= 
grano gli spiriti e, consplani ha ’ si 
1 negozio fi lo Merito 
BERTACCINI il via Moeratoveeéhto 
riccamente fornito di tutte lo sorte di questi lui 
ruce, lampioni, fangli.... 








pressa l’nffle!o prinel 
{ann 















RIIIOARAAAAIOIA 


"Dorenico dei Fia no: 


” "Udine, cettz 1500. Dip Pala del FAUA — Propriciatio 












ii 

n'a di Pahbl'e tà 4. MANZO 
n — GRVOVA, Plaza Fontàno 
Street 











chi’vuoi here ua 

























Passand par” Maio , Bestatcin' 
Ala volùl menàdmi l'altre sere 
A visità il negozi) e cun'che' cieré 


frinié 


; di “Simpri ridind ch'a l'ha, cul’ bo murbin, | O 

RO ca È «Mi ha fatt da un scapeloti al puar tacuin 103 
Cha lè lad in pezzot, in bigulére; o 

rs 


Ma cui resisti po?. La cafetiere. 
Aj'è ce che po’ dasi di niui fin, 
. In genar d'invenzions, Un 'bon cal, 
Us garantiss, scometi ce che volts, 
Curi altris machinulis no lu v68. 
Ha la belanze, il ‘filtro e no sai ce. 
In mad che il cafè meri spiùle far 
Senze 'sporchezi' di sortà, Unipid; par. 
Di bdvila ance a scur. 
E son pu în che butèghi tananais, 
D'agni reson: ghirlandis e aundis, . 
i E lampidis, tramaît, 
Lusbrs, balie di gome pipinulis . ‘ 
E ciandelis e cr68 e ciamqrutta, 
; | Tranrais e fontanutis.. 
Un ch'a l'entre là dentri, contenton 
, Si ciàle a t0r, sint gole... e corponon, 
. Vadé che a butinton 
Si decid di comprà. Man e sacheten.. 
Po' ol jess ridind. Sior Moni, lenghe, sclete, | 
Cun cualchi barzalete, | 
Al convinz vgnidun che par di band, —. 
Vendud al'ha cualchi ciosse di grand. 


i 


Domsnic» Bertacoini — UDINE }— 





GRANDE DEPOSITO 
AI Negozio di 
| DOMENICO BERTAGCINI] 


Via M-rcatovrechio 
Ì UDINE 





—C UDINE 
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SEA HEI IE IEEE ENIT 303 III 


papiri è Premiata Fabbrioo Togistj 
ANGELO PERESSINI 


Si eseguisce qualunque ordinazione di Registri Conmesciali 
e Copialettere sia per rigature e fincature come per legatiite' dalle 
più semplici alle più complicato, garantendo la’ durata ed a prezzi da 


non temere CONCOTTENZA. 


SESTIERE 


SCILIE: 

























DEPOSITO 48 88 
Sai li #9 525 
i sa DÈ 
Carta da impasco per use bro sE 1235 
ql erre Ihaziongroli di propri È sE 
fabbricez ona — Carta paglit 02. 
$ 
$ 





delia preminta febbr‘ca S 
Lazzero Cividale — Carta 
da scrivere eda lettere — 
Specialità in carte fan - 
tasia — Carte da ta 
pelzorie'in disegn', 
clin tittà” novità”, 
d'agui prezzo 
3uste da let 


madre; 


IEMMITRICIMZITIICICITITICI MIELE RIITIIIIITIICITTI I MICILITSE: 
8, se gEL3 cesso 


&8; 


di Bari,f. 
Esmanio 





















eNuto, ayorid, taftara 
Incisioni Sacre e. P.afsped'a 


:— Presse în ghisa e ferro battito per copi 






ROEDEL di Praga e di A. LEONHARDI @ Bodendach 
Ogni genere di Libri da scrivere per a i 


RAPPRESENTANZA esclusiva e deposito delle premiate fabbricbe inchiaste: 





tere e per ini qualità, + 
-pecialo per Am 
ministraz.  Dazie Po. 
Consumo, Uffici po sÈ 
stati — Registri Com-| *S 3 È; 
merciali in estesissimàe|. & #5 
assortimento — Copialet! £ ca; 
Here d'ogni fnrmato a lege Pisi 
Ni 4; ura— Astucci per regali con-| 2: È > la 
N tenenti Lben di preghiora,] E "5 du 
ser pirta visitas di tutta novità SE I a n 
ni 288 mosf. zinvati in varia faggio — va, I n 
sE Sal — Articoli 6 nceller a e d'segno—| © È È sor 





FAOMIMMIASIO NI 
in Biglietti da visita — .tamipati — Lavori litografici — nonchè in qualsiasi articolo ine» 
rente alla cartoleria. 


MICICMMAMMICAICHAITIE MIRIAM 
DO0ITDIIIIOINIVIIVIIIA 


Il racconto della nonna. 


È 
È 
È 
È 


= 





i 


— To mi trovavo ghiella'aetd — dosì edimincid fa buoaa 
vocchierella — rigonsto al fubco. Li ‘Mariettina, ab- 
dutami vicino, c'affatticavd e'chiacchier'ara;., ind vnato 
nà po'... collu sua bambola e'l'accarezzava 0 la ba= 
ciuechiava... Lo inetitava ‘proprio' di ‘esseré accarez- 
Zata, quella bambola ‘ E*si graziona, bit‘ vestita, con 

v i nuovi di' capo e di tirilbdli.. Gliala avera 











movii 
regalata iò.. 
— E dove 
sità, rate 
— Dova domperataP... Nor c'è che un soto negozi, 
A Udinò chid meriti di essora visitato, per queati generi. 
cioò bambole di legno, di cera, di gomma, ace. 
— Ho enpitotil negozio del sigvor 


DOMRNICO BERTACO 


. i 
Via Mercatovecchio 


— Quello, quello. Son già degli anni ch’ io mi nervo 
in quel dolfazip dumbì fio trapo' diltentissima, Tutto le 
norità in' geaére di giceatoli vi m trovano: Stor Meni 
ha ud’ sseoîtitàbiito che în nessun luòizo tre vasi l'e 
Qui'e. TritoWay, barche, rbolini, bambole grétidi, bam 
RC bolé piccitie... Sior Méni è la Provvideliza dei nostr 
ambini, 


PIIULOCINONNAVINIOIONINIINIA 
Avvisi in 4.a pagina a prezzi miti. 
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EROS LOTTATO 














